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DOPO L'UCCISIONE DELL'AMBASCIATORE USA A CIPRO 

Manovre intimidatorie della 
VI -flotta USA nel Mar< Egeo 
Ridicolo piano in 6 punti · di Kissinger. Tito prosegue la sua offensiva diplomatica 

Mandato di cattura per tre greco­
ciprioti: questa è l'unica misura che 
il "governo» greco-cipriota è stato 
in grado di prendere per c scopri're ,. . 
i responsabili -:- in una folla di mi~ 
gliaia di persone - delfluc.cisione 
dell'ambasciatore ameri'Cano a Ni­
cosia, il cui cadavere è 'stato rispe­
dito oggi per via aerea alla madre­
patria, 

All'impotenza del,le "autorità lO di 
Cipro fa riscontro quella ancora più 
vi'stosa degli americani, che non han· 
no potuto far altro per lo meno fino 
ad ora, che accusare il colpo, versare 
lagrime sul loro uomo, e inviare sul 
posto un sostituto, il sottosegreta­
rio di stato aggiunto Dean Brown, 
un uomo le cui " capacità - ha detto 
Kissinger - non lasciamo alcun dub­
bio sull'importanza della questione 
cipriota lO. 

Sulla identità delle tre persone, il 
oui arresto c faciliterebbe lO le- ,..icer­
che degli uccisori di Davies, gli uo­
mini di Clerides mantengono il più 
stretto riserbo: non si sa quindi se 
essi appartengono al movimento fa­
scista Eoka-B, da ·più parti indicato 

-come il responsabile materiale della 
morte di Roger Davies (la notizia 
è stata oggetto di smentite e contro- . 
smentite), Alcuni membri dell'Eoka 
si sarebbero inseriti nella manifesta­
zione, composta in larghi·ssima par­
te da sostenitori dell'indtpendenza 
e della neutralità di Cipro {quindi 

contrari all'enos.is) per eltminaTe il 
funzionario USA, 

Se si pensa che, in effetti, un av­
venilT)ento del genere, avrebbe potu­
to essere l'ottimo pretesto per gli 
americani per interveni1re neH'isola, 
facendo uso di'retto, laddove le pres­
sioni diplomatiche avevano fallito, 
della forza militare per c pacificare" 
l'isola e per avviare a conclusione 
il piano di atlanticizzazione di Cipro 
iniziato il 15 luglio scorso con. il 
golpe di . $ampson; e si considera 
che, invece, l'unica contromisura mi­
litare adottata dag.Ji imperialisti ame­
ricani è stato l'invio in zona di /ope~ 
razioni dell,a portaerei Forrestal In 
segno c intimidatorio ", risulta evi­
dente la crescente incapacità degli 
USA di controllare' gli avvenimenti. 
Naturalmente, non è impossibile e 
impensabile una reazione di Washing­
ton che vada al di là delle minacce, 

- in "sostanza uno - sbarco dir.etto · di ­
truppe USA a Cipro, ma una simile 
iniziativa dovrebbe fare i conti con 
un ulteriore aggravamento della crisi, 
COn imprevedibili reazioni sovietiche, 
con un ulteriore peggioramento dài 
rapporti con la Grecia, con la Tur­
chia e con la stessa Inghilter'ra. So­
no queste ragioni ohe 'spingono gli 
americani àlla prudenza, an'Che di 
fronte all'uccisione di uno dei loro 
ambasciatori. 

Del ·resto, \'impatto della diploma­
zia di Kis-singer è emerso ancora 

una volta in piena luce nel c· piano,. 
per la ripresa delle trattative enun­
ciato ieri sera in una ': conferenza 
stampa dal segretario di stato ame­
ricano: un piano, fra i tanti usciti 
dal mirabolante cervello del com­
messo viaggiatore dell'imperialismo 
USA. s-enz'altro il più insulso e vuo­
to di alcun significato reale, Sei pun­
ti; due pressoché identici, con i· qua­
li 91i Stati Uniti si didiarano .. pron­
ti » ad assumere un « ruolo "', «qua­
le che sia ", a c richiesta delle par­
ti lO; non mancano, d'altra parte le 
minacce alla Grecia per imporre un 
suo pronto rientro nei ranghi della 
NATO, 

In sostanza, non potendo far al­
tro, Washington ha un atteggiamen­
to abbastanza simile a q:uello di chi 
aspetta che passi la tempesta: gli 
americani, dopo aver polemizzato ini­
zialmente con la Gran Bretagna su 
:chi e come condurre le trattative di 
Ginevra, ·si dichiarano dispostissimi 
a lasciare per intero la c patata bol­
lente" agli c sforzi competenti -
ha detto Ki·ssin!Jer - del 'segretario 
al Foreign Office inglese Callaghan ". 
" quale si è affrettato a repli'care 
al suo collega americano, in urv co­
mico scaricabarile, che l'c iniziati,va 
b~itannica evocata dal dottor Kissin­
ger non consiste nell'elaborazione di 
un piano di pace formale lO. ma solo· 
nell'operare consultazioni esplorati-

[Continua a pag, 4) 

USA: Rockefeller 
(ExKon) è il nuovo 
vice presidente 

Nelson Rockefeller, il padrone del­
la seconda multinazionale del mondo, 
la compagnia petrolifera Exxon, è il 
nuovo vicepresidente degli Stati Uni­
ti, designato oggi da Gerald Ford. 
La sua nomina è forse ancora più im­
portante di quella del nuovo capo 
della Casa Bianca, il quale è giunto 
alla presidenza solo grazie alle di­
missioni di Nixon: con Rockefeller, 
per la prima volta nella storia degli 
Stati Uniti, il potere politico è passa­
to direttamente e 'senza alcuna 
« mediazione» nelle mani del gran­
de capitale monopolistico. 

Con ~a nomina di . Rockefeller, i 
cui interessi econòmici spazi ano dal­
l'America ·Iatina fino al Medio OriÉm­
te, Gerald Ford ha dimostrato la de­
bolezza deUa sua presidenza rispet­
to 8'lIe tendenze centrifughe esisten­
ti in seno all'apparato di potere ame­
ricano. Rispetto al canditato alla suc­
cessione scartato, George Bush, pTe­
srdente del partito repubbl icano, un 
uomo che per il 'suo relativo grigio­
re avrebbe fatto comodo a Ford per 
fargli assumere il pieno controUo 
del partito tepubblicallo, Nel'son Roc­
kefe'lIer rappresenta vnfatti un osso 
molto più duro e capace di una for­
za conÌ'rattual~ molto maggiore di 
fronte al suo diretto superiore, 

MILANO 
Per venerdì 23 alle ore 21 so­

no convocati. in tutte le sezioni 
attivi per continuare e imposta, 
re con forza la campagna di 
massa contro le trame nere e 
golpiste. 

Via libera alla discussione sui · rapPOMi -DC·PCI 
Ad OIita degli str:epiti scandaliz­

zati del PSDI, e delle stesse preoc­
cupazioni del PSI, il battage politico­
pubblicitario sui rapporti fra DC e 
PCI . è ormai pienamente lanciato. Da 
parte democristiana, non si vuòle 
perdere tempo, e rischiare di an­
dare alla crisi del governo e della 
formula di centro-sinistra senza aver 
sondato nessuna possibtlità di ri­
cambiO; si vuole evitare d·i lasciare 
troppo spazio al PSI, le cui velleità 
di rafforzamento si sono awentura­
te fino a prospettare l'ipotesi di eie­
zioni anticipate, un'ipotesi assai tri­
ste per la DC; si vuole, infine, usa­
re una congiuntura favorevole, data 
la situazione di stallo raggiunta dalla 
gestione interna della DC, la colla­
borazione « esemplare lO in parlamen­
to sui decreti governativi, e la con­
vinzione dell'impossibilità di sfonda­
re a sinistra attraverso le provoca­
zioni terroristiche. La DC, dunque, 
gioca d'anticipo, nel tentativo di re­
cuperare un po' dell'enorm~ svan­
taggio cc contrattuale,. accumulato 
con - le batoste che vanno dal 12 
maggio a oggi, e di far partire il 

A ORARIO RIDOTTO 
SEIMILA OP.ERAI 
DELLA INDESIT 

Seimila su novemila dipendenti 
della Indesit, a Orbassano, None e 
Caserta, saranno messI· a .cassa in­
tegrazione a partire da ·giovedì, con 
l'orario ridotto a ~4 or~. Il pretesto 
per il provvedimento, che colpisce . 
pesantemente il salario, è la ridu­
zione delle vendite e la stretta cre~ 
ditizia, 

c dialogo" ,prima che intervengano 
a prendere -la parola la classe ope­
raia, i disoccupati, gli studenti, le 
masse proletarie. In questa loscari­
cerca di una copertura interviene 
come un elemento decisivo di com­
plicazione la · crisi . interna al partito 
democristiano, la preca·rietà della sua 
direzione, l'ine'vitabilità di un regola­
mento di conti che coinvolge interes­
si di potere, di fazione, di personag­
gi, e solo raramente, e con il sapore 
più esotico, differenziazioni ideoro~ 
giche, Non è un caso che non passi 
giorno senza che si moltiplichino le 
avances di notabili democristiani ver­
so il PCI, menhe, se non ci sbaglia- · 
mo, sulle posiziòni contrarie regna il 
silenzio. . : , 

Nessuno di quelli che cORtano se 
la sente, evidentemente, di smonta­
re ora dal tram in corsa; potranno 
venire momenti migliori per rivendi­
care un'alternativa di destra, che 

oggi ha poca corda. Lo stesso Fan- -
·fani si è guardatò bene, come sot­
tolineano tutti i commentatori, dal­
l'alzare la voce contro la fretta del­
l'apertura al PCI di De· Mita, 

Oggi è la . volta di 'Gailoni, espo­
nente di sinistra della corrente di 
Base, il · quale· afferma che riconosce­
re l'appartenenza del PCI all'arco 
·costituzionale equivale a riconoscer· 
ne la possibilità di essere una forza 
di governo. Ragionamento ineccepi­
bile, e del resto Galloni fu tra i 
fautori del c patto . costituzionale lO: 

quello che non si capisce è perché 
questo ragionamento viene fatto og­
gi, dato che l'appartenenza del PCI 
àll'arco costituzionale (?) data dalla 
costituzione stessa. Se la DC ri­
conoS'ce questo, dice Galloni, non 
sono più lecite preclusioni ideologi­
che verso la partecipazione del PCI 
al governo, ma solo un'opposizione 
politica. La DC, secondo Galloni, può 

affrontare un nuovo rapporto con il 
PCI solo rinnòvandosi; miglirando la 
propria capacità politica, senza di 
che aridrebbe incontro all' .. audistru­
zione» e, cambiando «non soltanto 
una · persona ma una mentalità, uno 
staff lO, E' evidente _ la preoccupazio-

. ne, assai fòndata del resto, che la 
operazione «nuova frontiera col 
PCI" sia gestita dai vecchi notabili 
democristiani togliendo· e non allar­
gando lo spazio delle c sinistre" in­
terne, 

Un aspetto importante di questo 
" dialogo,. democristiano col PCI ri­
guarda il sindacato, Dopo le " rivela­
zioni lO e le smentite sullo scissioni­
smo CISL appoggiato da Fanfani, e 
le contemporanee tirate d'orecchio 
della sinistra DC nei confronti della 

. sinistra cislina, è venuta , subito pri­
ma di ferragosto, la dichiarazione dei 
deputati DC di diverse correnti favo­
revole a un pronunciamento ufficiale 
del ·partito a sostegno dell'unità sin­
dacale, accolta a~sai benevolmente 
dal PSI e dal PCI. AI quale ultimo 
la DC sembra offrire un riconosci­
mento più esplicito dell'unità sinda­
cale controbilanciatò dalla spoliticiz­
zazione e dal ridimensionamento del 
ruolo del sindacato: un'offerta alla 
quale il gruppo dirigente del PCI è 
particolarmente sensibile. Le pole­
miche contro l'invasione di campo 
sindacale, a detrimento del ruolo dei 
partiti e degli istituti elettivi - ri­
lanciate ora, per esempio, da An­
dreotti - si raccordano bene con 
gli attacchi al "pansindacalismo" e 
le rivendicazioni della" direzione po­
litica lO al partito e alla sua strate­
gia parlamentare che avevano costi­
tuito la piattaforma della conferenza 
operaia del PCI poco meno di un 
anno fa , 

I dirigenti del PCI hanno seguito 
questa esplosione di disponibilità de-

mocristiane con cautela e compiaci­
mento, limitandosi a sottolineare 

. continuamente il riconoscimento del­
la centralità della « questione comu­
nista " , Oggi si spingono più avan­
ti, con un'intervista di Galluzzi, mem­
bro della Direzione, Galluzzi esordi­
sce con un elogio soddisfatto del 
« compromesso storico " , a suo dire 
avvalorato dall'evoluzione di questi 
giorni. Anche Galluzzi riprende la 
tesi della c alleanza costituzionale ", 
aggiungendo: " non è necessario che 
-tutte le forze si esprimano con re­
sponsabilità dirette di governo. Po­
trebbero crearsi anche maggio­
ranze e minoranze: e non è 
detto · che in questo quadro la 
opposIZIone debba essere sem­
pre rappresentata dal partito co­
munista D, Come foga in avanti non 
c'è male; è la tesi, già espressfJda 
De Mita, ·della « alternativa democra­
tica alla gestione del potere », La 
parte di maggior interesse dell'inter­
vista di Galluzzi riguarda comunque 
l'unanime - o quasi - argomento 
·secondo cui la collaborazione di go­
verno col PCI è impedita non da pre­
clusioni ideologiche, bensì da osta­
coli di natura internazionale, Argo­
mento che esprime, secondo Gàlluzzi, 
una totale mancanza di indipendenza 
rispetto agli Stati Uniti. Dopo di che 
il dirigente del PCI riconferma, nella 
forma più ambigua, la disponibilità 
sul terreno della politica estera, a 
partire dall'accettazione della NATO, 
tanto più grave nella situazione at­
tuale: «II partito comunista - dice 
Galluzzi - fa parte integrante del 
movimento che, in tutto il mondo e 
con diverse espressioni, lotta con­
tro l'imperJfllismo e per la pace ; ciò 
non limita {sic!) le nostre scelte di 
politica estèra che si muovono nel­
l'ambito dell'attuale collocazione in­
ternazionale dell'Italia " . 

VIA LA NATO ' 
DALL' ITALIA! 

La crisi di Cipro ha messo a nudo 
le difficoltà in cui si dibatte la NATO 
nel Mediterraneo. Quello c'he dove­
va essere un punto di forza delle 
operazioni di Kissinger, a partire 
dal quale manovrare su altri scac­
chieri, come quello mediorientale, 
sta franando rapidamente: fallito il 
colpo di stato di Sampson, che. do­
yeva porre fine al neutralismo del­
l'arcivescovo Makarios; crollato il 
regime dei colonnelli greci, che dal 
'67 era la pupilla, e un " modello ", 
per i servizi segreti e i circoli im­
perialisti americani; fallito, per Qra, 
il tentativo di imporre a Grecia e 
Turchia la ricomposizione dei loro 
contrastanti interessi. sulla base di 
una maggiore ingerenza USA; brucia­
ta dal punto di vista della «fedeltà 
atlantica .. anche la carta Karamanlis, 
che gli USA avevano creduto di ave­
re in serbo; minacciata, dallo " stra­
ripamento» dell'iniziativa turca, an­
che la possibilità di mantenere sotto 
un facile controllo le · relazioni tra 
USA e Turchia; l'uscita della Gre­
cia dalla NATO e la minaccia dr 
sfratto per le basi statunitensi nel 
Mediterraneo orientale mettono in 
pericolo - come scrive oggi il Cor-

. ri.ere della Sera - la supremazia 
navale USA nel Mediterran~o, 

Un anno fa \'Italia era il solo paese 
europeo del Mediterraneo a . v·iveve 
in regime · di democrazia, 

Un regime fascista, con la prote· 
zione USA sembrava essere ' sinoni­
mo di stabilità politica. Oggi \'Italia, 
con tutta la sua instabilità, che non · 
è certo diminuita, anzi, è aumentata 
ulteriormente nel corso dell'ultimo 
anno, sembra essere predestinata a 
diventare - forse insieme a Israe­
le! - l'ultimo ricetta'colo della flot­
ta e del1e truppe USA, scacciati d~­
gli. altri paesi del Mediterraneo o in 
procinto di esserlo, Ma non è certo 

, l'Italia, cioè la lotta ' di classe in 
Italia, che è andata indietro: sono 
gli altri paesi che sono an.dati avano 
ti, la Grecia e il Portogallo, o stan­
no per farlo l come la Spagna; da 
caposaldi della · presenza USA nel 
Mediterraneo rischiano di trasformar­
si in alleati infidi o addirittura in 
transfughi, 

Questo mutamento del quadro in­
ternazionale non tarderà a far sen­
tire il suo peso sulla situazione in­
terna italiana; sicché il problema 
della NATO, insieme, e in modo 
strettamente legato, a quello dei 
« rapporti con , il PCI.. è destinato 
a diventar un tema dominante della 
lotta politica · di questo autunno, a 
partire dalle prime battute. E non 

. è detto che questo dibattito non 
debba riservare delle· sorprese, 

Se di fronte al prospettato trasfe· 
rimento in Italia delle basi navali 
USA e NATO sfrattate dalla Gre-

PARMA 

cia, il quotidiano parafascista di Mon­
tanelli e Cefis , il Giornale, si è su­
bito apertamente schierato in senso 
favorevole chiedendo l'immediata e­
stromissione del PSI dal governo per 
(nsufficienti fedeltà atlantica, d'altro 
lato un figuro dall'indubbia vocazio­
ne servile nei confronti degli Stati 
Uniti, come il segretario del PSDI 
Orlandi ; è arrivato a sostenere che 
" l'atteggiamento assunto dalla Gre­
cia sul piano dei rapporti interna­
zionali è contraddittorio ma compren­
sibile ". Indubbiamente, tanta «com­
prensione .. da parte di Orlandi è fi­
nalizzata ad un solo obiettivo; quel­
lo di non pregiudicare i rapporti con 
il nuovo governo ateniese, per poter 
continuare a far pressioni su di es· 
so perché ritiri la sua decisione di 
uscire dalla NATO. Ed infatti il go­
verno e lo stato maggiore italiani 
sembrano attivamente impegnati, uni. 
ci in tutta Europa, proprio in questa 
opera di convinzione. 

Lo stesso Orlandi più oltre aggiun­
ge: «si deve denunciare a combat­
tere fermamente la crescente ten­
denza della politica statunitense a 
intervenire negli affari interni dei 
paesi alleati in appoggio ~lIe forze 
riten,ute più sicure per la politica 
americana, che sono sempre forze 
reazionarie, di destra o puramente, 
e semplicemente militari ,». 

Ma il problema non sta certo in 
ciò c'he ' dicono i personaggi ufficiali 
della · politica italiana - dichiarazio­
ni simili sono state rilasciate anche 
in casa democristiana; anche se que· 
sto è un indice dell'imbarazzo in 
cui si trovano coloro che con la 
« fedeltà atlantica .. hanrlO identifica­
to la propria ragione d'essere. 

Sono ormai poste le condizioni 
percbé l'obiettivo dell'uscita della 
Italia dalla NATO - e de·lla caccia­
ta della NATO dall'Italia - torni 
ad essere un obiettivo centrale della 
lotta e della mobilitazione di massa, 
strettamente legato alle parole d'or­
dine e alla mobilitaz ione contro il 
progetto golpista c'he da anni at­
traversa e (nsanguina l'Italia; stret­
tamente legato alla lotta per appro­
fondire la crisi del regime demo-

. cristiano. . 
Sono gJi stessi rappresentanti del 

potere borghese che rivelano, con 
le 10m ·paure; quanto il quadro in­
ternazionale sia cambiato in poco 
tempo. Quando Orlandi .. auspica» 
che la defezione della Grecia non 
sfoci in un ribaltamentò delle scel­
te di campo, dimostra di rendersi 
conto del fatto che arbitre di questa 
scelta, per quel che riguarda la Gre­
cia, sono~ , in misura crescente, le 
masse, la loro mobilitazione, le loro 
lotte, la dinamica di un processo 
che matura da anni e C'he la crisi 
di Cipro non ha fatto che accelerare. 

Gli strumenti in mano dell'impe­
rialismo USA per influire o control­
lare questa scelta, dopo la caduta 
dei colonnelli e la defezione di Ka­
ramanlis , sono sempre più, ridotti; 
la " sce lta di campo» esorcizzata da 
Orlandi non è certo un improbabile 
passaggio al blocco sovietico, quan­
to una politica esplicitamente neu­
tralista, sull'esempio di quella rilan­
ciata in questi giorni da Tito, a cui 
la crisi della NATO e la situazione 
di stallo nella collaborazione tra USA 
e URSS tornano a dare credibilità, 
Un obiettivo del genere è oggi non 
certo a portata di mano, ma nem­
meno cosi lontano dal tiro della lot­
ta di massa, come poteva sembra­
re anche so lo un anno fa . E ciò 
che costituisce una prospettiva con­
creta per le masse greche non è 
certo una parola d'ordìne troppo 
.. avanzata" per le masse italiane, 
come sembra traspar ire invece in 

Domenica 25 agosto nel se­
condo anniversario dell'assassi­
nio del compagno Mario Lupo 
manifestazione antifascista in­
detta da Lotta Continua con 
l'adesione del PDUP-Manifesto, 
cel Movimento Studentesco di 
Parma, del PCD'I del PC (m - L) 
per la messa fuorilegge dei MSI , 
per lo scioglimento del SID, per 
l'affossamento del regime demo­
cristiano, per l'apertura ·della 
vertenza generale contro )I ,go­
verno, per la punizione esempla­
re degli assassini di Mario Lu­
po, Concentramento alle ore 10 
in viale Tanara (davanti al ci- f 

nema Roma, nel luogo dove ven­
ne ucciso il compagno Lupo) e 
comizio finale in piazzale Picel­
li. Parleranno il compagno Paolo 
Brogi di Lotta Continua e un 
compagno partigiano di Parma.­
La famiglia di Mario Lupo ha 
preannunci·ato l 'adesiQne alla 
manifestazione, 

'-.,JJ1isura crescente, dalle dichiarazio­
ni di certi esponenti del PCI : 

C'è un solo modo per Gondurre 
in modo conseguente la lotta contro 
la strategia del golpe in Italia: inse­
rirla nel contesto internazionale nel 
quale essa è stata alimentata . 
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3 ANNI FA, GLI AGUZZINI DELLE GALERE CALI­
FORNIANE UCCIDEVANO GEORGE JACKSON 

Il 21 agost0 1971, le guardie del 
carcere di San Quentin, in Califor­
nia, uccisero a colpi di pistola il 
compagno George Jackson, dirigen­
t~ delle Pantere Nere, punto di ri­
ferimento di tutto il movimento del­
le prigioni in America , già noto in 
tutto il mondo come autore di cc I 
fratelli di Soledad .. , una ecceziona­
le testimonianza sulla condizione dei 
neri e su.lla situazione delle prigio­
ni americane, un esemplare resocon­
to . della crescita politica di un mi­
litante comunista. Aveva 29 anni. La 
« verità ufficiale ", che le autorità cer­
carono, e ancora cercano, di sostene­
re, secondo la quale George sarebbe 
stato ucciso, per « legittimà difesa ", 
durante un tentativo di evasione, è 
stata spazZata via rapidamente, dalle 
sue stesse innumerevoli contraddi­
zioni, dalle risultanze dell 'autopsia 
(che ha provato che George è stato 
ucciso da un colpo sparato a bru­
ciapelo da distanza ravvicinata, men­
tre secondo i dirigenti ael carcere 
esso sarebbe dovuto venire da pa­
recchi metri di -distanza), dalla pun­
tuale controindhiesta promossa da 
diversi gruppi rivoluzionari america­
ni all'indomani stesso della morte. 

I motivi di questo assassinio pos­
sono essere compresi , solo a parti­
re dalla storia della vita di Jaokson, 
dalla storia di un'esperienza che ne 
aveva fatto, probabilmente, una delle 
massime figure di dirigente e di teo­
rico che il movi'mento nero abbia mai 
prodotto. 

« Due v.ite, quella con mia 
madre e le mie sorelle e 
quella in strada .» 

L'esperienza del "crimine", come 
quella del carcere, è per i giovani 
dei ghetti neri d'America un dato 
normale e comune. George cominciò 
verso i quattordici anni a vivere, 
come racconta, u due vite, quella 
con mia madre e le mie sorelle, e 
quella nella strada... "Di tanto in 
tanto venivo sorpreso con qualcosa 
che non avrei mai dovuto avere, e mia ' 
madre me le dava. Scappai di casa 
mille volte, p-er 'non tornarci mai 
più D . .. 'Smisi di frequentare assidua­
mente la scuola, e cominciai ad es­
sere "pescato" dai porci con rego­
larità. .. Questi arresti avevano luo­
go principalmente perché mi si so­
spettava di qualcosa, o perché mi 
trovavo in un'altra parte della città. 
Tranne una o due volte non fui mai 
realmente colto sul fatto m'entre vio­
lavo una qualsiasi legge". 

A quindici anni, la prima esperi~n­
za di riformatorio: parecchi mesi a 
Pa,so f3obles, per una tentata rapi­
na. Nel 1960, George aveva 18 anni, 
la cattura definitiva: ac-cusato di con­
corso in una rapina ad un distribu­
tore di benzina fbottino 70 dollari, 
interamente risarciti) , George, su 
consiglio di un avvocato, confessò, 
nella speranza di una pena lieve. 
La condanna, tipica del sistema pe­
nale californiano fu "da un anno 
a vita .. : ' scontato il minimo di un 
anno, una speciale commissione, 
chiamata ,« Parole Board lO, ,deve deci­
dere se al detenuto possa essere 
« concessa» la libertà, o se debba 
restare in galera; l'esame si ripe­
te ogni an,no, fino a che il detenu­
to viene considerato abbastanza in­
nocuo da essere messo in libertà 
(la maggior parte di coloro che rie­
scono ad uscire dalle carceri cali-
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Tra autobiografia-e «manifesto» politico, 
la drammatica esperienza di un rivoluzio­
nario nero, 
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forniane sono u individui distrutti .. 
scrive George in una lettera) o fino 
alla sua morte. 

La formazione rivoluziona­
ria di George in carcere 

« Sono sempre stato convinto che 
se potranno emergere dei quadri mi­
litari e politici della sinistra «du­
ra » nell'America fascista, questi qua­
dr'i verranno o dalle prigioni, o dagli 
elementi d'issidenti all'interno delle 
forze armate D, dichiarò' il compagno 
Jackson in un'intervista. La forma­
zione rivoluzionaria di George in ga­
lera non è un caso isolato: prima 
di lui, già dirigenti neri come Mal­
com X, Eldridge Cleaver, Martin So­
stre, avevano avviato in prigione il 
proprio processo di crescita poi iti­
ca, la propria autoeducazione teori­
ca; ancora oggi, tanto più per la 
presenza di un movimento rivoluzio­
nario dei detenuti generalizzato a li­
vello nazionale e fortemente politi­
cizzato, le carceri- americane sono 
luogo di presa di coscienza e forma­
zione rivoluzionaria per tanti «fuori­
legge ", neri e bianchi. Ma l'es'perien­
za di George Jackson rimane, per 
tanti aspetti, unica, nella sua ric­
Cihezza e nella sua coerenza; e ab­
biamo la fortuna di poterla rico­
struire passo passo, di poterne co- ' 
gliere tutta l'esemplfirità, attraverso 
le lettere che George venne scriven­
do ai suo genitori, a suo fratello 
Jonathan, ad altri compagni e com­
pagne', neri e bianc·hi, tra il 1964 e 
il 1970, e che sono raccolte ne·1 «I 
fratelli di Soledad ", un libro che me­
riterebbe di essere letto e meditato 
da tutti ' i compagni. 

L'intenso e approfondito ripensa­
mento della propria esperienza, stu­
dio teorico, l'esercizio del proprio 
corpo per ·sfuggire ad ogni tentazio­
ne di rilassamento-rassegnaziO'ne, ca­
ratterizzano la vita di George in pri­
gione fin dai primi anni. Prima di 
tutto, il rifiuto di ogni colp'evolizza­
zione; già nelle prime lettere ai ge­
nitori, ' George chiarisce con estre­
ma decisione di non sentirsi «col­
pevole ", di non attribuire ai propri 
errori la sua situazione. 

La contrapposizione con l'ideolo; 
gia, perbenista e cattolica, che i suoi 
gen~tori hanno cercato di inculcargli 
e dalla quale conseguirebbe neces­
sario l'impegno a «correggersi" e 
a «redimersi» (lo stesso c'he gli 
viene richiesto dal « Parole Board IO) 

. non potrebbe essere più netta: Geor­
ge accusa apertamente sua madre 
e suo padre .di. « simpatizzare per la 
ingiustizia ". E' tutta l'ideologia del­
lo " Zio Tom ,. ad essere messa sot­
to accusa: «Hai bisogno di farti vi­
sitare da uno specialista. Se non 
fossimo neri, e per conseguenza po­
veri, potresti godere dei vantaggi 
della scienza» scrive , George alla 
madre, ammalata « invece ti farai vi­
sitare probabilmente da qualche pa­
rassita indifferente e mezzo igno­
rante il quale non ne saprà più di 
me della tua malattia e dei modi 
per guarirla. Robert (il padre) non 
guadagna in due anni quanto · occor­
re per garantirti l'assistenza miglio­
re... le menzogne e la propaganda 
che legge su ·«' U.fe ", sul « Reader's 
mgest» e su « Look " gli <hanno com­
pletamente svuotato la mente. Mi di­
spiace molto per tutti voi. .. Tu meriti 
molto di più di quanto abbia mai avu­
to, e più di quanto avrai. Non lo sai, 
ma esiste un'esistenza migliore, no­
nostante quanto dice il «Reader's 
Di(;est ». Credimi, c'è una vita mi­
gliore -. 

Il rifiuto del « nazionalismo 
culturale » 

Il rifiuto della rassegnazione e del 
senso di colpa è probabilmerite una 
delle molle princip~1i c'he portano 
George allo studio: uno studio fi­
nalizzato, appunto, a cogliE!re le ra­
dici della propria oppressione nella 
generale oppressione del popolo ne­
ro, a cercare le possibilità di una 
soluzione non individuale, ma col­
letti'va; è questa chiara finalizzazio­
ne che caratterizza tutto il lavoro 
di ricerca di George, che non segue 
mai una logica 'puramente intellet­
tuale (nonostante la cultura, vera­
mente straordinaria non solo per un 
autodidatta, che egli riusci a mette­
re insieme nei suoi dieci anni di 
carcere) o di curiosità fine a se stes­
sa. Non è questo il luogo per segui­
re puntualmente le tappe della for­
m'azione e del pensiero di George; 
ma vale la pena di accennarle. La 
presa di coscienza dell'oppressione 
dei neri in quanto tale fu per George 
un passaggio quasi obbligato: a par­
te la precedente esperienza del ghet­
to, la vita quotidiana in carcere sta­
va a ricordagli quanto il razzismo sia 
parte integrante del sistema america-

no: l'altissima percentuale di neri 
tra i detenuti, l'accanimento razzista 
degli aguzzini, la pervicacia con cui 
le guardie e i dirigenti della prigio­
ne mettevano i carcerati bianohi con­
tro i neri (u si stanno azzuffando qui 
sopra, adesso... nessun nero do­
vrebbe trovarsi nella fila di celle 
qui sopra con altri che non 'siano 
neri, ma' sbagli se ne commetto­
no sempre e uno o due neri fini­
scono nella fila con nove o dieci 
deterlUti bianchi, frustrati dalle con­
dizioni di vita e in aperta combutta 
coi porci. .. nelle risse a mani nude 
contro mani nude noi abbiamo sem­
pre la meglio; perdiamo, a volte, se 
i porci danno loro coltell i o fucil i 
a elastici ,.l. Ma la mistificatorietà 
del « nazionalismo culturale ~, di una 
ideologia che contrappone tutti i ne­
ri a tutti i bianchi, attraverso la qua­
le sono passati molti dei più pre­
stigiosi leaders neri, e che sembre­
rebbe la più ovvia in quelle circo­
stanze, non sfuggì mai a George. Fin­
dalle primissime fasi della suapre­
sa di coscienza politica, egli , ebbe 
sernpre presente lo stretto le'game 
che unisce l'oppressione del popo'lo 
nero dentro gli USA con l'imperia­
lismo, sottoli'neò sempre ,la 'neces­
sità di dare alle lotte dei neri dna 
connotazione internazionalista: un in­
ternazionalismo che aveva come pun­
to di ri·ferimento centrale il Vietnam 
e le lotte di liberazione del terzo 
mondo, non l'Africa come mitica cul­
la della razza nera, o l'ideologia nel­
la « negritudine ». Che la rivoluzione 
socialista sia l'unica reale prospetti­
va di liberazione per i neri, come per 
gli stessi bianc<hi, fu chiaro a George 
molto presto: in seguito il suo la­
voro teorico fu dedicato a studiare, 
nell'approfondimento dei meccanismi 
del capitalismo americano e del suo 
apparato repressivo, nell'analisi della 
composizione di classe negli Stati 
Uniti e dei mutamenti ad essa ap­
portati dalla « vittoria capitalista» (o 
dalla « sconfitta rivoluzionaria ») av­
venuta tra gli anni trenta e la se­
conda guerra mondiale, la strate­
gia e la tattica di un movimento 
rivoluzionario negli USA. 

Il libro postumo di Jackson 
({ Col sangue agli occhi)) 

Il frutto più compiuto di questo 
studio e di questa ricerca, febbrile, 
irrequieta e perennemente disposta 
all'autocritica e alla rettifica, è « Col 
sangue agli occhi» un libro uscito 
postumo, che raccoglie vari saggi, 
sul movimento delle prigioni, sulla 
storia dei rapporti di classe in Ame­
rica, sul fascismo, sulla tattica mi­
l itare rivoluzionaria. E' un lavoro an­
cora in buona parte frammentario, 
percorso spesso da dubbi, o da in-, 
tuizioni non approfondite, volutamen­
te e irriducibilmente parziale e lu­
cidamente volontaristico. L'essere 
rilisciti a uccidere Jackson prima che 
desse forma organica al suo pen­
siero, l'avere « impedito a quel cer­
vello di funzionare» era del resto 
uno degli obbiettivi dei suoi assas­
sini , è un motivo di rimpianto per 
tutti i rivoluzionari . « Col sangue agli 
occhi» rimane uno dei più ricchi 
tentativi di analisi del capitalismo 
americano e dei suoi tentativ i di rove­
sciarlo, una delle più poderose e lu­
cide critiche degli errori della vec­
chia come della nuova sinistra ame­
ricana, uno strumento indispensabi-

le per i rivoluzionari americani. In 
America non c'è la democrazia, c'è 
«la forma più avanzata di fasci­
smo", dice Jackson: un 'potere ca­
pitalistico così consolidato da poter­
si permettere anche forme marginali 
e sostanzialmente istituzionalizzate 
di dissenso, ma di~onibile alla re­
pressione più scatenata e brutale 
contro ogni OPPosizione che metta 
realmente in discussione e quindi in 
pericolo il sistema economico, la 
proprietà privata. Le origini -di que­
sta situazione risalgono, come per i 
fascismi « c.lassici» alla " crisi .del 
'29, al fallimento dell'avanguardia, 
cioè della sinistra americana, a' 

' cominciare dal partito comunista: 
« si lasciò passare il rHormismo. 
Gli elementi più degenerati della 
cf.asse ,operaia furono i primi '"a I;)OC­

'combere. I partiti d'avanguardia ap­
poggiarono l'avventura beflitca -del ca­
pitansmo, 'la seconda guerra mondia­
le. Non solo, ma contribuirono al pro­
pagarsi del mercato dei consumi di 
massa che 'seguì la fine del·la guerra, 
quel mercato delle pulci 'ohe altera­
va le ri'ohieste più genuine degli ope­
rai. Ci troviamo di fronte ad un in­
sieme -di antagO'nismi.di classe pro­
fondamente mutati, con ' le comples­
sità di un assetto economico fasci­
sta particolarmente elaborato, in cui 
le eli te che controllano la 'situazione 
si sono conqui'statela collaborazione 
di larghi settori della olasse operaia ». 

L'individuazione di una forza rivolu­
zionaria negli USA -deve partire da que­
sto tipo di -constatazione, 'CIana 'consa­
pevolezza 'CIa 'un lato c'he 'un processo 
rivoluzionario, in Ameri-ca, per il so­
lo avviarsi richiede un livel'lo di vio­
lenz'a (almeno « latente») che sia in 
grado di difendere .f'opposizione che 
cresce, e i'I suo rapporto con ,le mas­
se, dali 'immancabile aft.acco violento 
dello stato nemi'co; e che, dall'altro 
lato, il processo di 'crescita di una 
avanguardia rivoluzionaria pas'Sa ne­
cessariamente per un distacco totale 
dalla dialettica istituzionale in cui j.f ca­
pitalismo americano è riuscito .finora 
a ·canalizzare ogni forma di dissenso: 
" la non partecipazione 8'110 'st'ato ne­
mico e alla sua vita sociale, economi­
ca e politi-ca, è il primo passo verso 
la sua distruzione". Ma che tipo di 
nonilartecipazione? la scelta, indivi­
duale ed ambigua, di tanta "nuova 
sini'stra » di " una non-partecipazione 
quasi del tutto apolitica, gli orticelli 
di cibo organico e 'con una vita a ba­
se di sesso, musica, droga? " no, cer­
to: la costruzione, « dentro" la metro­
poli, dentro i,1 ghetto nero, della co­
mune (un concetto di Huey Newton, 
capo delle Pantere Nere, ma da lui 
inteso in senso molto diverso), di un 
punto di riferimento di massa, difeso, 
se non con la violenza, con la disponi­
bilità ad essa, con la disponibilità a 
rispondere colpo su colpo agli attac­
chi dello «stato nemico ». 

E' questo il terreno di partenza, al 
quale aggregare la cl'asse 'operaia 
dandole finalmente un riferimento al­
ternativo complessivo , Nella costru­
zione di esso, nella sua difesa, il mo­
vimento dei detenuti ha per Jackson un 
ruolo assO'lutamente decisivo: è il 
luogo di reclutamento ,dei «fuorileg­
ge ", dei" disposti a tutto" che pos­
sono collaborare senza tentennamen­
ti al,la difesa, militare oltre che poli­
tica , dalla comune, che possono muo­
versi come pesci nell'acqua nelle 
mas'se nere diseredate e disgrega­
te che della comune costitu iranno 

I·a base iniziale (questo non signi·fi­
ca affatto c'he George desse un'im­
postazione «razzista aHa rovescia .'" 
tra i detenuti: nessuno come lui si 
batté spietatamente contro questo 
tipo di deviazione, perla costruzio­
ne dentro i carceri di un .. fronte 
unito» anticapitalistico). Quest-a sin­
tesi del 'pensiero di Jackson è ovvia­
mente limitata, e banalizzata_ Essa 
dovrebbe però permettere di valu­
tarne l'originalità, la coe'renza, la 
ricchezza. Ripetiamo, un'analisi di una 
estrema parzialità, caratte'rizzata da 
un volontarismo senza compromessi; 
un'analisi che sarebbe semplicemen­
te idiota voler applicare , ilO situazio­
ni diverse da quel.la armeri-c·ana (e 
che probabilmente risulta inadeguata 
anohe per situazioni, negli stessi 
USA, diverse da quella della costa 
occidentale alla quale George fa na­
turalmente riferimento, almeno per 
quel che riguarda il ruo~o della clas­
se op'eraia); ma cO'n la quale i rivo­
luzionari, e non solo americani, deb­
bono fare i conti (e non è un caso 
se ·Ia sini'stra intellettuale, america­
na e mondial'e, dopo avere accolto 
con entusiasmo ed emozione.. I 'fra-
telli di Soledad », che bene o male 
poteva es'sere spacciato come un 
«documento umano", la «storia di 
un'esperienza", ha invece riservato 
a «Col sangue agli occhi" il si'len­
zio più totale). 

La provocazione contro « i 
fratelli di Soledad» e l'as­
'sassinio di George 

E cO'I 'suo pensiero George fu coe­
rente fino alla morte, che del re­
sto prevedeva lucidamente: " 'chiun­
que sia in grado di entrare al servi­
zio del governo oggi, domani potrà 
uccidermi. Chiunque 'sia entrato al 
servizio del governo ieri ; mi può uc­
cidere oggi, con completa immunità ". 

Fin dal 1967, egli divenne membro 
del partito delle Pantere Nere. La 
sua adesione fu resa nota solo po­
co prima della morte. " bisogno di 
un riferimento politico complessivo, 
e nazionale, era connaturato al suo 
pensiero. Del partito George fu un 
membro estremamente disciplinato; 
ad esso chiese ,di attrìhuirgli com­
pi,ti non di intellettuale (quale del 
resto non si ritenne mai) ma di or­
ganizzatore dentro il carcere, e di 
« educatore »; tale del resto era se­
condo lui il ruolo delle avanguardie 
nelle prigioni: « istruttori politici". 
La disciplina non gli impedì però di 
elaborare le proprie posizioni con 
gran-de indipendenza di pensiero: del 
resto la sto'ria successiva ha purtrop­
po dimostrato quanto poco la diri­
genza del partito abbia fatto tesoro 
del suo contributo. All'edificazione 
del movimento dei detenuti, alla cre­
scita dallo «stadio delle sommos­
se » al consolidamento dentro i car­
ceri di un'organizzazione permanen­
te e centralizzata , ispirata al a socia­
lismo scientifico rivoluzionario» egli 
si dedi-cò instancabilmente fino a 
divenire, un punto di riferimento non 
solo per il carcere in cui si trovava, 
ma per tutte le avanguardie dei dete­
nuti, anche bianchi. Egli usò non so­
lo lo sua capacità dialettica, ma la 
forza deH'esempio, e una profonda 
umanità che gli permise di stabilire 
con tanti altri carcerati rapporti fra­
terni , di farlo riçonoscere da tutti co-

me un vero « servitore del popolo " . 
Ancora adesso, come si vede da tan­
te lettere, dichiarazioni, autobiogra­
fie di detenuti, la vita, ol,tre che il 
pensiero di George sono per le avan­
guardie de·1 movimento ·delle prigio­
ni americane, e non solo americane, 
un riferimento fondamentale. 

Man màno che il ruolo dirigente 
di George Jackson si evidenziava, 
sempre . più esplicita diventa­
va la volontà delle autorità costitui­
te di disfarsi di lui ad ogni costo. 
Finché George era stato sempliçe­
mente un detenuto irriducibilmente 
ribelle, esse si erano aécontentate 
di . continuare a tenerlo in prigione 
per il concorso in una rapina i cui 
prinCipali autori erano 'Usciti di ga­
lera due anni · dopo la condanna; 
Quando egl i cominciò ad organizzare 
i suoi compagni, fu decisa ,la condan­
na a morte. Le provocazioni, ' le ag­
gressioni fisi-che, nel tentativo di 
farlo reagire in modo inconsulto e 
arrivare così ad un'uccrsione «giu­
stificata" non si contano; ad esse 
George risponde coni' autocontrol­
lo. Il 16 gennaiO 1970, una guardia 
carcerari·a, Milis, viene uccisa, nel , 
carcere di Soledad, dove in quel pe­
ri,odo egli si trova, in rappresaglia 
contro l'assassinio di tre detenuti 
neri da parte di un'altra guardia. Geor­
ge John Clouchette, Fleeta Drumgo 
(i «fratelli di Sodedad",,) vengono 
incriminati. Pena certa, se sono ri­
conosciuti -colpevoli, la camera a 
gas. Non contenti, forse perché poco 
sicuri che l'operazione funzioni, le 
autorità carcerarie ,cer·cano anche 
altre vie: come risulta dalle dichiara­
zioni di un detenuto itala-americano, 
AJllan Mancino, al quale alcune guar­
die chiesero nel febbraio 1970, s.e è 
disposto, con la garanzia dell'immu­
nJtà, ad uccidere George. 

Sul caso dei «fratelli di Soledad ,. 
la mobilitazione della sinistra è pe­
rò immediata: manifestazioni e prese 
di posizione sono promosse in tutti 
gli Stati Uniti. Nell'agosto del 1970, 
il fratello di'Ciassettenne di George, 
Jonathan, irrompe nel tribunale di 
San Rafael, sempre in California, di­
stribuis'ce armi ai tre rivo'luzionari 
neri ·che sono in quel momento pro­
cessati, e· tutti insieme preridono in 
ostaggio un giudi-ce, il procuratore . 
distrettuale e tre donne 'CIena giuria. 
La ,richiesta: «liberate i fratelli di 
Soledad". La poliZia non esita a 
campi ere un massacro pur di non 
cedere allariahiesta: Jonathan, gli 
ostaggi, due dei detenuti sono ucci­
si; si salva il solo Tuche" Magce, un 
rivoluzionario 'nero che -continua an­
cora oggi a battersi, con estremo 

- coraggio, con U movimento dei dete­
nuti de'lla California. ,Con l'avvicinar­
si 'CIel processo, la sorte 'CIi George 
è decisa: le ci autorità" sono sempre 
meno sicure della credibilità della 
loro montatura c'è il risohio che 
George usi il processo come t'ri.bu­
na d'aoousa contro il sistema carce­
rario americano~ e che oltretutto 
venga assolto (~I che a questo pun­
to vorrebbe probabilmente dire la 
sua scarcerazione): di. fatto, quando 
il processo verrà poi celebrato, con­
tro i due u fratel'li" superstiti, essi 
verrano riconosciuti innocenti. " 23 
agosto devono -éominciare le udien­
ze: i'I 21 agosto George Jackson vie­
ne uociso. Che si tratti di 'un assas­
sinio ne sono immediatamente sicu­
ri tutti icompagni; c'he si tratti ·di un 
as·sassi·nio lo dimostrano le contrad­
dizioni in cui cadono le .. autorità ,. 
e le controinchieste subito avviate 
dalia sinistra. -

Alla morte di George Jackson i ri­
voluzionari americani risposero im­
mediatamente: il Black Panther Party 
organizzò una grandiosa cerimonia 
funebre a cui parteciparono migl iaia 
di compagni; dimostrazioni si svol­
sero in tutti gli Stati Uniti; da una 
manifestazione di , protesta contro 
l'assassinio prese le mosse la rivol­
ta nel carcere di Atji-ca, probabil­
mente il punto più alto raggiunto 
dal movimento delle prigioni in ame­
rica. 

Le opere di George Jakson 
Sia «I fratelli di Soledad» C'he "Col­

sangue agli oochi» sono 'Pubblicati 
in edizione economica ('CIa Einaudi). 
Due importanti interViste, concesse 
subito prima del,la morte, sono pub­
blicate da Feltrinelli, in ," L'assassi­
nio di George Jackson» a cura del 
«Groupe d 'information sur les pri­
sons ", che compende anche. una ra­
pida ricostruzione della morte di 
George. La più esauriente controin­
chiesta, e la migliore autobiografia, 
sono stati prodotti dai compagni ame­
ricani del Red Prison Movement. 
in un libro, «Comrade George ", che 
purtroppo non è ancora stato tra­
dotto. 
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PORTOGALLO - "Sì" del PCP e Il IIGenova Cavalleria ". 

dei socialisti al blocco dei salari 
annunciati da Gonçalves 
I proletari chiamati ad accollarsi le loro cc responsabilità »; aumentano pane, latte, 
zucchero e benzina. Blocco delle retribuzioni oltre i 7.500 escudos 

« Il messaggio del primo ministro 
chiarisce al paese la situazione dif­
ficile lasciata dal regime fascista e 
smaschera le falsificazioni e le men­
zogne con le quali il governo fasci­
sta camuffava la crisi economica 
provocata dalla sua propria politi­
ca »: con queste parole il Partito 
comunista portoghese ha espresso il 
suo appoggio ufficiale, poche ore do­
po la analoga presa di posizione dei 
socialisti , al piano di misure di au­
sterità varato dal governo e illustra­
to ieri dal primo ministro Vasco Gon­
çalves. 

Si ~ratta di una decisione grave, 
perche le misure enunciate dal co­
lonnello rappresentano il più orga­
nico progetto fino ad oggi presenta­
to dalle forze di governo perla ri­
presa dello sViluppo capitalistico del 
paese, sulle, spalle della classe ope­
raia e del proletariato portoghesi. 

A questi ultimi, in sostanza, il pa­
dronato e il governo chiedono di rim­
boccare le maniche e di stringere la 
cinghia per sanare il deficit della 
bilancia dei pagamenti, destinato ad 
accrescersi in seguito agli avveni­
menti africani e al prevedibile con­
seguimento dell'indipendenza da par­
te di tutte le colonie. 

Anche se infatti, ovviamente, Spi­
nola, gli americani e il padronato por­
toghese hanno già pronta la solu­
zione neocoloniale per Angola e Mo­
zambico, con l'intento di mantenere 
i due paesi in una posizione di so­
stanziale subalternità economica e di 
sfruttamento, è chiaro che lo sgan­
ciamento delle ,due colonie dal Porto­
gallo comporterà e sta comportando 
degli oneri economici pesanti per i 
capitalisti di 'Lisbona: questo prezzo 
dice Vasco .Gonçalves, dicono i pa­
droni, e assentono i comunisti e i 
socialisti, lo dovete pagare voi pro­
letari lasciandovi sfruttare di più. 

Nel suo discorso di ieri, Concal­
ves aveva esordito mettendo in guar­
dia il popolo dall'illusione « che il 
25 aprile abbia generato prosperità 
e l'agiatezza là dove la miseria re­
gnava ». « Non si passa da un mo­
mento all'altro - ha ammonito il 
primo ministro - da paese fra i più 
arretrati d'Europa al livello di una 
Francia e di ùn'ltalia ». 

Gonçalves, che quasi sicuramen­
te non conosce i più recenti svilup­
pi della situazione italiana e in par­
ticolare i I contenuto del superdecre­
tone Rumor, ha quindi elencato una 
serie di misure d'austerità atte a fa­
vorire il decollo dello sviluppo del 
paese: ha annunciato l'aumento del 
pane, dello zucchero e del latte (in 
media del 50%), della benzina (che 
passa da 11 a 12,50 _escudos al litro 
- la super - e da 9 a 11 escudos 
la normale), dei concimi e dei man­
gimi per gli animali (in alcuni casi 
fino al 99%: il che vuoi dire che , 
di conseguenza, i prezzi della carne 
aumenteranno di qui a pochi mesi), 
Ha inoltre dichiarato il blocco di 
tutte le retribuzioni superiori ai 7.500 
escudos: un blocco «temporaneo» 
- ha assicurato - fino a quando 
(quando?) l'inflazione non verrà bloc­
cata. Elencati i sacriofici che le esi­
genze « nazionali » impongono ai pro­
letari - ai quali comunque viene a­
vanzata la promessa di un piano per 
l'edilizia sociale per un totale di 5 
miliardi di escudos - Gonçalves è 
passato a illustrare la parte del pia~ 
no riservata ai padroni: e qui, di 
sacrifici ce ne sono ben pochi, anzi 
non ce ne sono affatto. I capitalisti 
portoghesi beneficeranno infatti di 
« incentivi fiscali e finanziari »: le 
piccole e medie imprese riceveranno 
un appoggio particolare dallo stato; 
gli investimenti stranieri saranno og­
getto di un particolare « interesse », 

ed ad essi il governo darà « garan­
zie ». 

Sembra in sostanza un piano eco­
nomico che tende a mettere da· par­
te le velleità antimonopolistiche e 
« antimperialiste» presenti nei do­
cumenti programmatici del movimen­
to delle forze armat.e. A questo pro­
getto il PC revisionista ha dato il 
suo assenso, schierandosi ancora 
una volta a favore dello « sviluppo 
nazionale », dell'ordine e della pace 
sociale» evocati da Gonçalves, e 
contro . i bisogni delle masse porto­
ghesi, i cui redditi sono già colpiti 
da un tasso di inflazione annuale 
che si aggira attorno al 30 per cento. 

MEDIO ORIENTE 

Sadat scarica Hnsseio e 
si affianca alli OLP. 
"unicoll rappresentante 
dei palestinesi 

L'Egitto riconosce l'OLP come uni­
co rappresentante legittimo del po­
polo palestinese: questo è il senso 
della dichiarazione congiunta rilascia­
ta oggi al Cairo dal presidente Sadat 
e dal presidente dell'Unione degli e­
mirati arabi Zaid Ben Sultan, nella 
quale si afferma che i governi dei 
due paesi «appoggiano le risoluzio­
ni della conferenza al vertice arabo 
di Algeri e del vertice islamico di 
Lahore in relazione al movimento 
della resistenza palestinese ». 

fUADE DAL CARCERE 

Si tratta di un clamoroso passo 
indietro del presidente egiziano ri­
spetto alle posizioni che avevano 
caratterizzato la sua azione nelle ul­
time settimane: come si ricorderà, 
SaQ~t era stato il principale alleato 
di Hussein - su evidente ispirazio­
ne americana - nel piano perpetra­
to da quest'ultimo per giJada{:Jnare 
a sé il titolo di rappresentante dei 
palestinesi abitanti In Giordania. La 
manovra dei boia Ihascemita, massa­
cratore di decine di migliaia di pro­
fughi nel settembre nero del 1970, 
si era scontrata con la ferma oppo­
sizione non solo ,della Resistenza, 
un cui comunicato aveva attaccato 
duramente Sadat e Hussein, ma ' an­
che con quella dei paesi arabi pro­
gressisti, primi fra tutti la Siria 
e la Libia. 

LO STATO MAGGIORE DELL'IRA 
BELFAST, 20 - Ancora senza risul­

tato la massiccia caccia all'uomo che 
i servizi di sicurezza inglesi ed irlan­
desi, appogg iati dalle rispettive trup­
pe, hanno scatenato per tutta ,l'Irlan­
da. L'evasione dell'altro ieri dalpeni­
tenziario di Portlaoise (Dublino) di 20 

CILE -Voci suDlassassinio 
di due militanti del PCCh 
arrestati dalla, polizia 

I fascisti cileni hano assassinato 
due altri dirigenti del PCch? Secon­
do notizie provenienti da Caracas Jor­
ge Monthes- e Alfonso Carreno, rispet­
tivamente senatore comunista e mem­
bro del comitato centrale del PCch, 
sono {{ scomparsi» dopo essere sta­
ti arrestati' dalla polizia di Pinochet. 
Il direttore della polizia cilena, ge­
nerale Ernesto Baeza si è affrettato 
a smentire immediatamente la no­
tizia, asserendo di essere completa­
mentEt all'oscuro del fatto ,che i due 
militariti siano stati arrestati « da 
altre forze di polizia » . 

Di certo comunque, i gorilla di 
Santi ago stanno per portare a ter­
mine un altro delitto: fonti non smen­
tite informano che l'ex sotto segre­
tario agli interni, nel governo di AI­
lende, Daniel Vergara, esponente del 
P.C.Ch è affetto da una « malattia 
incurabile» alle gengive, che sta 
guadagnando a poco a poco tutto 
il corpo. Secondo il quotidiano « La 
Segunda» tutte le « cure» tentate 
~ei confronti di Vergara, detenuto 
In un lager di Ritoque - 180 Km a 
nord del,la capitale -, sono fino ad 
oggi · fallite . 

Le notizie delile nuove criminali 
imprese degli aguzzini cileni si in­
seriscono in un clima di crescente 
repressione interna: dopo gli arre­
sti di massa- dell'ultimo mese, oggi 
Pinochet ha annunciato che il 1974 
sarà «l'anno p tù duro della storia 
del Cile». Dopo aver attaccato gli 
«uomini politici » che «cercano il 
modo di creare situazioni di difficol­
tà per il governo e di instaurare la 
tirannia nel paese (!!!)) i I boia si 
è detto sicuro che « mai più il mar­
xismo ritornerà nel Cile ». 

membri dell'IRA Provisionals, tra cui 
diversi esponenti dello Stato Mag­
giore del'l'esercito clandestino, supera 
di gran lunga in importanza e spetta­
colarità la pur lunga serie di fughe 
di cui si fregiano i repubblicani irlan­
desi. Questa volta, basandosi· su una ' 
vasta rete di aiuti esterni e ill'dubbia­
mente anche di compagn i all'interno 
del penitenziario, i venti deltl'IRA han­
no fatto saltare con due cariche di di­
namite i muri del carcere, dello spes­
sore di due-tre metri e si sono invo­
lati. 

Tra di essi c'è anche Kevin Mallon, 
già autore della famosa fuga in eli­
cottero dal penitenziario di Mount Joy 
e ripreso quaranta giorni dopo: Mal­
lon è il principale artefice della stra­
tegia della guerriglia nelle zone ru­
rali del sud dell'Ulster che aveva in­
ferto decine e decine di morti alle 
truppe di occupazione inglesi. Con 
questa evasione virtualmente tutto lo 
stato maggiore dei provisional è di 
rlUOVO in libertà. . 

Inutile ' dire l'imbarazzo del governo 
eH Dublino e di quel,lo di Londra, sia 
per l'importanza degli evasi, sia per 
l'a vastità della solidarietà che si è 
dimostrata. 

Ora Sadat è costretto ad abban­
donare Hussein: anche se nel testo 
della dichiarazione congiunta Egitto­
Emirati Arabi non c'è una esplic ita 
smentita della presa di posizione 
anti-OLP di alcune settimane fa, è 
chiaro che l'Egitto ha mutato rotta. 

Quali motivi hanno indotto Sadat 
a ritrarsi indietro, rifiutandosi di fa­
re il portavoce, ancora una volta, 
delle direttive USA in Medio Oriente? 
Indubbiamente la presa di posizione 
di Sadat è da mettersi in relazione 
con il recentissimo riavvicinamento 
dell'Egitto con. la Libia. Dietrò que­
sto fatto, e dietro il cedimento di 
Saclat all'Ol:P sta da una parte la 
fermezza dimostrata dalla Resisten­
za nella polemica, dall'altra la ripre­
sa della minaccia israeliana e, più in 
generale, la debolezza del controllo 
americano sul Medio Oriente nella 
fase attuale, a seguito della crisi ci­
priota. 

ARGENTlNA-20,OOO in sciopero alla 
Fial e alla Ika -Renaoll di · Cordoba 
Per il salario e contro la {( burocracia sindacai }) 

Da ieri la Fiat e la Ika Renault di 
Cordoba sono bloccate da uno scio­
pero che ' coinvolge 20.000 operai 
delle due fabbriche: i lavoratori so­
no scesi in lotta, sull 'onda di una 
lunga 'serie di agitazioni salariali 
messe in atto in questi ultimi due 
mesi, per protestare contro la de­
cisione del dirigenti della CGT pe­
ronista (destra) di espella re dalla 
direzione nazionale della confedera­
zione i rappresentanti del sindacato 
dei metalmeccanici di Corooba, espo­
nenti dell'ala sinistra del peronismo. 

Si tratta dunque di un nuovo epi­
sodio della lotta delle masse argen­
tine e della sinistra peronista con­
tro la sempre più marcata repressio, 
ne poliziesca e burocratica portata 

avanti da Lopez Rega e dalla sua 
banda al potere. 

Quattromila operai occupano i lo­
cali del sindacato interni ai due sta­
bilimenti, per impedire che i « con­
trollori» inviati dalla direzione na­
zionale della CGT per rimpiazzare i 
22 sindacalisti espulsi, mettano pie­
de negli uffici del sindacato ed ini­
zino la loro attività. 

I « burocrati sindacali» hanno tro­
vato pronti alleati nella loro opera­
zione repressiva la polizia e i pa­
droni delle due fabbriche: mentre 
centinaia di agenti circordano la Fiat 
e la Ika Renault, la direzione di que­
st'ultima ha messo «in libertà» 
2.800 operai , minacciando 'per giunta 
la serrata . 

dal generale Ricci a oggi 
Un comunicato dei proleta­
ri in divisa del <, Genova Ca­
valleria » di Palmanova 

Il generale Ugo Ricci, accusato dal 
giudice istruttore di far parte della 
organizzazione neofascista « Rosa dei 
Venti », fu comandante del {( Genova 
Cavalleria» nel 1971. Questa notizia 
ampiamente riportata dai giornali si 
aggiunge a tutta una serie di elementi 
che in un modo o nell'altro legano 
questo reggimento corazzato alle 
torbide trame fasciste. Qui al ({ Ge· 
nova Cavalleria» l'inchiesta sulla 
{{ Rosa dei Venti» sembra, avrebbe 
già coinvolto il maggiore Vaccari e 
il maresciallo Micalis. Sempre' in 
questo reggimento aveva prestato 
servizio come sottotenente il fasci­
sta Stefano, indiziato assieme al ca· 
merata Gianni Nardi dell'uccisione 
del commissario Calabresi. E poco 
tempo fa è stato qui presente un no. 
to picchiatore fascista di Ordine Nuo. 
va, Sergio Mariani di Roma, più vol­
te processato a Roma e a Milano. 
Non basta: successore di Ricci al 
comando del reggimento fu il co­
lonnello Azais, il quale non nascon­
deva le sue simpatie per la destra 
reazionaria, divenuto tristemente no­
to per aver mandato a Peschiera (1 
anno' e 7 mesi) il dragone Giovanni 
Angelino, colpevole di aver deriso 
un tenenti no facendogli il verso del. 
la zanzara; e a tutt'oggi sono in forza 
al ({ Genova Cavalleria» ufficiali di. 
chiaratamente fascisti, come il mag­
giore De Caro, il tenente colonnello 
Grosso (da pochi giorni trasferito a 
Gorizia ({ d'autorità ») e il tenente 
Caccia. Nel denunciare tutto ciò ri­
badiamo il nostro impegno antifasci­
sta e la nostra vigilanza costante co-, 
me elemento fondamentale per intero 
venire con chiarezza sul processo in 
senso anti-proletario in corso nelle 
Forze Armate, per mi~urare su que­
sto terreno in modo esemplare l'or· 
ganizzazione democratica dei prole­
tari in divisa' tutti. 

Proletari in Divisa 
del «Genova Cavalleria» 

di Palmanova (Ud) 

FUORILEGGE 
IL MSI! 

Il Consiglio, di Filiale del 
Centro Elettronico del Mon-

, ' 

te dei Paschi di Siena ha 
emesso un comunicato nel 
quale si dice: 

« Chi è preposto all'ordine pubbli­
co e alla salvaguardia delle istitu­
zioni democratiche deve chiarire net­
tamente la propria posizione nei con­
fronti di quelle organizzazioni (vedi 
SI D) che con il loro comportamento, 
non proprio lineare e palese tendono 
a mettere in discredito la nostra de­
mocrazia. 

Inoltre, proprio nel momento in 
cui Il fascismo è in crisi in tutte le 
nazioni europee, è assurdo che la 
Legislatura Italiana contempli nello 
schieramento parlamentare ùna for­
mazione reazionaria ed eversiva co­
me il MSI-DN, per di più sovvenzio­
nato dallo stesso Stato Democratico 
e Antifascista. 

Quindi il provvedimento primo che 
questo Consiglio di Filiale chiede al­
l'autorità costituita, per troncare il 
ripetersi di questi criminosi eventi, è 
la messa fuori legge del MS!-DN». 

COMMISSIONE NAZIONALE FI­
NANZIAMENTO 

La Commissione nazionale fi­
nanziamento è convocata a Ro­
ma in Via Dandolo 1 O per do­
menica 8 settembre alle ore 9. 
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TORINO - RIAPRONO LE GRANDI FABBRICHE 

ALLA FIAT LA PERCENTUALE 
DI ASSENTEISMO È INFE­
RIORE AGLI ANNI SCORSI 
({ Questa specie di vacanza ci ha risucchiato fino all'ul­
timo centesimo» così dicono gli operai che tornano al 
lavoro decisi a battere le minacce di cassa integrazione 
e licenziamenti 

TORINO, 20 - Ieri mattina, la mag­
gioranza delle fabbriche torinesi ha 
riaperto i battenti: le «feri e» sono 
finite. In realtà, si calcola che non più 
di un terzo della popolazione torinese 
abbia abbandoriato la città in questo 
periodo: di quelli che l'hanno fatto, 
una buona parte hanno limitato le loro 
vacanze ad un numero di giorni molto 
inferiore alle tre settimane. Domeni­
ca sera, al rientro della maggior par­
te degli emigrati dal sud, la stazione 
di Porta Nuova era uno spettacolo in­
credibile: i treni arrivavano stipati 
con due-tremila passeggeri per un so­
lo convoglio, e con ritardi che anda­
vano da un minimo di due fino a quat· 
tro-cinque ore. 

Nelle fabbriche FIAT, la percentuale 
di assenteismo, pur elevata, si è di­
mostrata notevolmente inferiore ai 
corrispondenti periodi degli scorsi an­
ni. A Mirafiori, dal 21 % del '73 si è 
passati al 15; a Stura, da più del 15 
a meno del 14. « Non mi sarei po­
tuto permettere di stare a casa un 

, solo giorno di più »; «questa specie 
di "vacanze" mi ha risucchiato fino 
all'ultimo centesimo», dicevano pa­
recchi operai. Alcuni raccontavano di ' 
aver fatto il viaggio di ritorno senza 
una lira in tasca, di aver pagato la 
benzina con gli ultimi spiccioli che 
riuscivano a racimolare. Ma oltre alla 
povertà, un altro motivo è alla base 
della puntualità del rientro in fabbri­
.ca: le rappresaglie padronali contro 
l'assenteismo hanno subito negli ul­
timi mesi una stretta gravissima; 
« rientro oggi perché non vorrei tor­
nando domani o dopodomani trovarmi 
trasferito a mia insaputa, o licenzia­
to ». 

Gli operai di Stura, al rientro, han­
no troVato la fabbrica profondamente 
modificata: l'azienda ha approfittato 
del periodo di ferie per portare a com­
pimento operazioni di ristrutturazione 
già progettate da vario tempo: l'offi­
cina 2 è stata totalmente smantellata, 
gli operai sono stat"i trasferiti in buo­
na parte all'officina 5, al'cuni addirit­
tura alla Moto Ferres di Uvorno, dove 
già sono state spostate buona parte ' 
delle lavorazioni che finora venivano 
effettuate all'officina 2. E' stata inol­
tre avviata la costruzione di nuovi ca­
pannoni, Durante il periodo di ferie , 
se l'operazione ~caglionamento non 
ha funzionato (non più di 4-500 operai 
hanno accettato di andare in vacan· 
za in un periodo diverso), non per 
questo la FIAT ha rinunciato alla pro­
duzione di camion , Almeno duemila 

. operai delle imprese hanno lavorato 
a Stura in queste tre settimane, e 
non certo a far lavori di manutenzio­
ne. Davanti alle porte della fabbrica, 
e tra i delegati, sempre più è evi­
dente la necessità di impostare subi­
to una vertenza sul problema della 
ristrutturazione. 

Intanto, il giornale 
fiancato da tutta la 
naie, non risparmia 

di Agnelli, af­
stampa padro­
toni minaccio-

si: la cassa integrazione dopo la fi­
ne di settembre per il settore auto è 
data quasi per scontata: la manovra 

. intimidatoria non potrebbe essere più 
chiara. . 

,L'attacco all 'occupazione si eviden­
zia invece già in questi giorni in di­
verse piccole fabbriche. Alla Supertex 
di Leinì, che come abbiamo già scrit­
to ieri è stata dichiarata « fallita » in 
questi giorni, gli operai continuano 
a ritrovarsi tutte le mattine davanti 
ai cancelli : finora la direzione ha 
rinviato l'incontro con i sinaacati, tra 
i lavoratori si cominciano a discutere 
le possibili iniziative di lotta. Di­
ventano intanto sempre più , chiare 
le ragioni economiche della mano­
vra: la Supertex, un'azienda di livel­
lo tecnologico notevolmente elevato 
e con una grossa capacità concorren­
ziale anche a livello internazionale 
ha cominciato a registrare « difficol: 
tà» da quando, 'nel '72, è stata as­
sorbita dal gruppo americano Fede­
rai Mogul, che ha deciso di arrivare 
alla chiusura dopo avere sfruttato 
all'osso, nel periodo precedente le 
ferie , gli ' impianti, con una fortissi­
ma intensificazione della produzio­
ne. Chiusa la Supertex, ·Ia Federai 
Mogul punta ora sul potenziamento 
della sua filiale belga, alla quale po­
trà affidare la produzione dei tipi 
e modelli più prestigiosi finora pro­
dotti dalla fabbrica di Leinì, in una 
si,tuazione sindacale, se non di tutto 
riposo, certamente più favorevole. 
Non è quindi, come scrive l'Unità, 
che si vog·liano «far pagare agli 
operai gli errori dell'azienda », ma è 
una precisa e organica politica del­
l'azienda I iberarsi di questi operai. 
Per oggi pomeriggio per discutere 
la risposta da dare a quest'azione 
padronale contro le piccole fabbri­
che, è· stata decisa la convocazione 
di un consiglio di zona Mappano-Lei­
nì, che vedra tra gli altri la parteci­
pazione della Ballardini di Mappano, 
una piccolissima fabbrica (18 operai) 
in lotta da ieri contro il licenzia­
mento di 6 operai (un terzo della ma­
nodopera) per il quale il padrone 
ha invocato la scusa di una « crisi» 
provoca1:a dalla stretta creditizia, che 
è smentita dai fatti. Non solo la 
produzione ha « tirato » e con molte 
ore di straordinario, per tutto il pe­
riodo precedente alle ferie, ma nei 
giorni successivi ai licenziamenti 
alcun, operai hanno continuato a la­
vorare, nonostante l'inizio delle fe­
rie. In realtà tra i licenziati vi sono 
ben due Ci più combattivi) dei tre 
delegati. E' probabile che la vera in­
tenzione del padrone sia « ripulire» 
la fabbrica dagli elementi più indesi­
derabili per poi magari riaprire le 
assunzioni. Ieri e oggi, alla Ballardini 
c'è stato sciopero di otto ore, piena­
mente riuscito. Oggi , alla provocazio­
ne padronale si sono affiancati i ca­
rabinieri, che hanno fermato due sin­
,dacal isti delfFLM che partecipavano 
al picchetto. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO DAL 1/8 AL 31/8 

Sede di Reggio Emilia 
Se.de di Brescia 

i compagni di Cologne 
Sede 'di Siena 
Sede di Giulianova 
Sede di Reggio Calabria 
Sede di Pisa 
Sede di Bologna: 

un PiO 
'Jue PiD 

Sede di Forlì: 
raccolte vendendo il 

giornale ai soldati in 
Emilia-Romagna 

Sede di Fidenza: 
Claudio, Daniela, Rino 

tre giorni di ferie 

Sede di Rovereto: 
nucleo Albertini plasti-

ca 
nucleo Campo Marzio 
nucleo Radi 
nucleo Volani 
Maria del Pci 
operaio simpatizzante 

ATI 
operaio simpatizzante 

Grundig 

Lire 
55.000 
80.000 

5.250 
100.000 

25.000 
12.000 
70.000 

4.000 
6.000 

27.000 

30.000 

10.000 
10_000 
10.000 
10.000 
~.OOO 

3.000 

2 .000 

Sezione di Borgomanero: 
raccolte al festival del­

l'Unità di Maggiate 
. raccolte al festival del­

l'Unità di Borgomane­
ro 

i compagni della Sezione 
Sede di Sulmona 
Sede di Teramo: 

i compagni di Nerito 
Crognaleto 

Sede di Milano: 
nucleo operaio Simbi 

Sede di Sarzana 
I compagni di Sabbioneta 

(MN) 
Sede di Roma: 

due compagni 
Contributi Individuali: 

B.R . - Ivrea 
l.V. - Tolentino 
P.G. - Padova 
C. e S. - Pisa 
Socrate - Roma 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

Lire 

10.000 

4.000 
20.000 
10.000 

5.500 

15.000 
30.000 

5.000 

20.000 

10.000 
5.(100 
1.000 
5.000 
7.500 

. 612.250 
5.196_745 

5.809.000 



4 LOTI A CONTINUA 

QUALE · RIFORMA SANITARIA? 
Di riforma sanitaria se ne parla da 

anni. Per i proletari significava dare 
a tutti e gratuitamente la ~aranzia 
di una assistenza sanitaria decente, 
1'e,liminazione di tutte le cause di 
malattie e di infortuni . negli ambien­
ti di lavoro e nej quartieri. Per i 
padroni significa lotta all'assentei­
smo, reintegro ' veloce ed efficace 
della forza lavoro, fiscalizzazione de­
gli oneri sociali e quindi riduzione 
dei contribu a loro carico, elimina­
zione degli sprechi. I padroni, attra­
verso i (oro giornali non se la pren­
dono solo con i profetari che con­
sumano troppe medicine ma spendo­
no qualche parola anche contro i 
baroni della medicina, contro i cen­
tri di potere che si racchiudono ne­
gli ospedali e nelle . mutue. Questo 
però non impedisce loro di pensare 
all'industria farma.ceutica come occa­
sione di grossi profitti, visM che gra­
zie al guazzabuglio del sistema sani­
tario attuale si possono fare buoni 
affari. 

Ma per fare la riforma bisognava 
metter mano a tutti questi centri di 
interesse economico e politico che 
vivono e proliferano sulla nostra sa­
lute. I 1.500 ospedali pubblici, le 
mutue, le cliniche private, le farma­
cie, le case . farmaceutiche sono le 

. strutture portanti del sistema sarii­
tario italiano dove il malato ' viene 
schiacciato e .spolpato, ma .che per i 
medici, i farmacisti, i politicanti dei 
vari consigli di amministrazione, per 
il capitale farmaceutico, sono occa­
sione di crescenti guadagni e di po­
tere politico. 

1/ disegno di riforma sanitaria an­
nunciato da questo governo . vuoI met­
ter mano a tutto questo, ma per non 
scontentare nessuno se la prende 
coi proletari accusati di consumar 
troppe medicine obbligandoli al pa-

gamento di 200 lire per ogni medi­
cinale prescritto. La riforma prevede 
l'eliminazione delle Mutue, dell'ENPl, 
dell 'ONMI, dell'INAIL e la creazione 
del Servizio Sanitario Nazionale che 
dovrebbe garantire «la prpmozione, 
il mantenimento e il recupero dello 
stato di benessere fisico e psichico 
di tutta lE popolazione senza distin­
zioni individuali o sociali" . 

L'organo supremo è il Consiglio 
Sanitario Nazionale che siccome ha 
solo compiti di consulenza e i la­
voratori sono ignoranti non prevede 
rappresentanze sindacali se non quel­
le dei medici. 

Le strutture portanti della riforma 
dovrebbero essere le Unità Sanita­
rie Locali in cui tutto il territorio 
italiano verrebbe diviso (una ogni 50-
200.000 abitanti) e presso cui ogni 
abitante risulterebbe iscritto. L'USL 
dovrebbe approntare e coordinare tut­
ti i servizi sanitari (prevenzione, pro­
filassi e vigilanza, ambulatori, ospe­
dali, assistenza medica, riabilitazio­
ne, servizi farmaceutici e veterinario) 
e sono creati con leggi delle Regio'" 

. ni cui vengono trasferite tutte le . 
competenze «in materia di" assisten­
za sanitaria ed ospedaliera lO compre­
se «le attività di prevenzione, dia­
gnosi, cura e riabilitazione". 

Tutto il personale attualmente di­
pendenti dagli Enti da eliminare e 
dagli ospedali rientra in un organi­
co regionale; non è ammesso (e 
questo vale evidentemente in parti­
colar modo per i medici) il mezzo 
tempo, 'né l'esercizio del/a libera 
professione o di altri lavori. 

Questo non significa che sparirà 
la libera professione anzi l'art. 22 
del disegno di legge prevede che la 
regione provveda ai servizi di dia­
gnosi, cura e riabilitazione sia con 

personale di ruolo sia con liberi 
professionisti convenzionati. 1/ dise­
gno di legge propone anche la ri­
forma della facoltà di medicina con 
la creazione di un biennio propedeu­
tico e in corsi successivi di medi­
cina di 4 anni con posti limitati, fis­
sati annualmente dai ministri della 
Pubblica Istruzione e della Sanità cui 
si può accedere in base al merito. 
Vengono istituiti anche i corsi di 
laurea in tecnorogie sanitarie e di 
laboratorio (3 anni) e in organizza­
zione sanitaria e infermieristica (2 
anni) ma questi senza il numero 
chiuso. 

E' prevista la creazione di una fi­
nanziaria pubblica nel settore farma­
ceutico che dovrebbe, fra l'altro, 
provvedere all 'equilibrio e ar conte~ 
nimento dei prezzi. Tenendo conto 
che già /'ENI ha da anni partecipa- . 
zioni nel settore farmaceutico e che 
la M~tedison, che controlla una 
buona retta del settore e punta, in 
concorrenza con l'ENI, al monopo­
lio, è una società con maggioranza 
di capitale pubblico ma con gestione 
privata di Cefis-Fanfani, si ha una 
idea di come funzionerà l'equiribrio 
e il contenimento dei prezzi. 

Che destino avrà questa riforma 
sanitarià? Probabilmente farà la stes­
sa fine del/a proposta di Mariotti: 
si spezzetterà in varie leggi e de­
creti che lasceranno le cose come 
stanno, salvo le 200 lire per medi­
cinale, classe operaia permettendo. 

La potente corporazione dei me­
dici, ha già fatto sapere, con lo scio­
pero ultimo, di non essere d'accor­
do . D'altronde un così forte rime sco­
lamento dei centri di potere non 
può passare facilmente: ci vuole 
tempo e contrattazionE} lunga per 
lasciare tutto immutato. 

ROMA - Un'assemb.lea nel Nuovo 'Regina Margherita autogestito dai l'avoratori 

PESCARA - Gli ospedalieri lottano perii 
mancato pagamento degli stipendi 
Sventate le manovre di divisione del boss democristiano Mancini, nelle assemblee 
si discute della riforma sanitaria e dell'attuazione del contratto di lavoro 

All'ospedale civile si è ancora ri­
presentato, come nel mese scorsu, 
il problema del' pagamento degli sti­
pendi e delle ore extracontrattuali 

. prestate nel primo semestre di que­
sto anno . Questo ' problema della mo­
netizzazione, cio~ del pagamento delle 
ore straordinarie, si ' trascina ormai 
da troppo tempo e già nella lotta 
del mese scorso era stato posto 
tra gli obiettivi. Il boss democristiano 
Mancini, presidente del consiglio di 
amministrazione , carica che illegal-

L'Avanti!: 

TROPPE LE VOCI DI ALTRE 
STRAGI PER L'AUTUNNO 

In un corsivo di prima pagina 
l'Avanti di oggi, martedì, scrive: 
« Troppe sono le "voci" che altre stra­
gi si preparano per l'autunno, inqua­
drate nel l'esecuzione di un piano in­
t eso a sconvolgere le comun icazioni 
del paese per abbattere ,la repubql i­
ca' democratica ". 

mente detiene essendo deputato, ha i lavoratori unificando gli inservien­
tentato ancora la carta della divi- ti, gli amministrativi, gli infermieri e 
sione proponendo di pagare o gli un settore di medici democratici. 
stipendi o la monetizzazione per i" Centrale ' da parte dei lavoratori è 
lavoratori che ne hanno diritto. La stata l'individuazione della DC come 
assemblea ha respinto queste mano- centro di potere clientelare e mafio­
vre ribadendo ancora una volta la so che ha esteso la sua influen­
propria volontà di condurre la lotta za in tutti gli enti e a cui è dispe-
in maniera unitaria. ratamente aggrappata. 

La politica della direzione di pre- Esempio lampante qui è il fatto 
senta re ogni mese il problema del- che al posto del consiglio di ammi­
la mancanza di fondi e quindi la im- nistrazione dovrebbe subentrare una 
possibilità di pagare gli stipendi ha gestione commissariale, e Mancini, 
anche un altro obiettivo, c'he è quel- che contemporaneamente non potreb­
lo di non permettere ai lavoratori di be essere deputato e presidente del 
discutere la riforma sanitaria e so- consigl~o di amministrazione dell'o­
prattutto della attuazione del contrat- spedale civile , ne diventerà proba­
to nazionale. La conquista più grossa bilmente i l commissario, c ioè scac­
del contratto, cioè quella dell'inqua- ciato dalla porta rientra dalla fine­
dramento unico, pur con tutti i li- stra. La partecipazione numerosa al­
miti e le contraddizioni che compor- le assemble e la consapevolezza che 
ta è per i lavoratori una conquista la controparte rappresentata dalla 
fondamentale e si scontra con la regione offre ora la possibilità che 
volontà reazionaria della direiione il discorso politico passi più facil­
e con gli interessi corporativi ' e mente superando quindi gli spazi 
clientelari delle associazioni mediche. angusti dell 'ospedale e cercando di 

A tutto questo si oppone la vo- coinvolgere sia gli ammalat i sia i 
lontà di lotta e la coscienza della lavoratori delle altre ·categorie e i 
propria condiz ione che , anche se proletari del quartiere in' cui si tro­
lentamente , sta crescendo in tutti va l'ospedale . 
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~:EL~AN~A~~~~~~on~cCu. STRAGE -Insabbiata l'inchiesta, tut­
PATA ~A DUE MESI · 'to gira intorno a Sgrò,'i éui legami 
Le ferie 000 ha~oo fer: fascisti si fanno sempre più chiari 
mat~ la lotta degli operai Perquisizioni a Milano, altri arresti a Torino e Chieti 

de Il I Annunziata-
Roma, 20 - Da più di due mesi 

sono scesi in lotta i 350 operai del 
saponificio Scala di Ceccano occu­
pando la fabbrica per impedire il ten­
tativo di serrata che il padrone An­
nunziata, boss del sapone e protetto 
di Andreotti, voleva .mettere in atto ' 
in seguito a uno sciopero contro la 
strage di Brescia. Nel '62 « questo 
padrone esemplare" in risposta a 
una lotta molto dura per ottenere la 
commissione interna non solo attuò 
la serrata ma chiamò la polizia che 
caricò un corteo di lavoratOri spa­
rando ed uccidendo un operaio . 
Con questi sistemi terroristici An­
nunziata ha sempre risposto alla 
lotta operaia e ai suoi obiettivi, bloc­
cando con i licenziamenti ogni ten­
tativo .di organizzazione in fabbrica. 
Di tutto ciò il boss del sapone si 
è servito per il pieno utilizzo degli 
impian.ti che non vengono rinnovati 
da molto tempo, rendendo la noci­
vità altissima, e per lo sfruttamen­
to degli operai costretti a lavorare 
con ritmi molto elevati per sette 
mesi all'anno o anche meno e a: 
stare in cassa integrazior18 'per il 
resto dell'anno. Così mentre gli ope­
rai prendono salari di fame i pro­
fitti di Annunzia,ta sono più di un 
miliardo (tanto ha dichiarato nél '72). 
L.a lotta portata avanti in questo pe- I 
nodo ha come obiettivi: !I premio di 
produzione di 15 mila lire, 400 lire 
di indennità di mensa giornaliere, 
una 14.ma di 50 mila lire per il 

. '74 e 120 mila per il '75, la piena 
libertà di or9anizzazione interna. An­
nunz)ata ha provocatoriamente rispo­
sto con una elemOSina di 15 mila li­
re unq tantum e basta! Intorno a que­
sta lunga e dura lotta operaia si 
sono cominciate a schierare le fab­
briche della zona sino a costringere 
il ministro del lavoro ,Bertoldi a pren­
dere impegni circa una possibile re­
quisizione. Intanto gli 'operai hanno 
deciso di continuare' l'occupazione 
che non si è fermata neppure per 
ferragosto in attesa c'he il 10 set­
tembre riprendano le trattative in~ 
terrotte precedentemente. 

MILANO ~ Ancora un anen~ 
tato . fascista al centro 
sociale di Ouarto Oggiaro 

MILANO, 20 - Ancora una volta 
il Centro sociale di Qua'rto Oggi aro, 
luogo abituale di incontro, di dibat-

. tito degli antifascisti, delle organiz-' 
zazioni e dei comitati della ' sinistra 
del quartiere è stato oggetto di un 
attentato squadrista. Bottiglie incen· 
diarie sono state lanciate contro l'e­
dificio mentre all'esterno venivano 
tracciate scritte fasciste firmate Samo 

. Il Centro sociale aveva recentemen­
te ospitato le famigl ie di occupanti 
sgomberate dal Gallaratese e ancora 
fino a pochissimo tempo fa i locali 
del c.entro erano strabocchevoli di 
masserizie. Più volte agli occupanti 
erano state fatte minacce da parte 
della banda di squadristi che da 
tempo scarrozza per il quartiere. 

CIPRO 
(Continuaz. da pago 1) 

ve destinate a condurre le P?rti a 
« veri negoziati ". In sostanza anche 
Londra riconosce la sua impotenza 
rispetto agli avvenimenti. 

Da fonti turche si è intanto appre­
so che Ankara avrebbe intenzione 
di annettersi dal 30 al 40 per cento 
del territorio , tenuto conto del fatto 
che la maggior parte dei turchi ci­
prioti sono contadini e «quindi» han­
no bisogno di terre. 

Attorno alla crisi si registrano in­
tanto le diverse posizioni dei paesi 
più o meno di'rettamente interessati: 
mentre l'I ran ha oggi espresso i I suo 
appoggio incondizionato alla Turohia, 
il presidente yugoslavo Tito prose­
gue la sua offensiva diplomatica 
« neutralista", pro-Makarios, anti. 
turca e antiamericana. Messaggi del 
maresciallo sono stati inviati oggi a 
Makarios, Cleri/des e Oenktash . 

Dal canto suo il generale israelia­
no Herzog ha invece proposto pubbli­
camente la concessione di facilità 
portuarie alla sesta flotta USA: è 
evidente il tentativo dei militari di 
Tel Aviv in un momento di 'Crescita 
di tensione nel Medio Oriente di ac­
caparrarsi il favore degli americani 
offrendo i porti israeliani in sostitu'­
zione di qu~lIi greci. 

Le indagini per la strage di San Be­
nedetto Val di Sambro continuano a 
ruotare intorno alla pista Sgrò, che 
nel,le intenzioni degli inquirenti bolo­
gnesi, e in particolare' per il -procura­
tore capo Lo Cigno, è diventata il cen­
tro praticamente esclusivo di tutta 
l'inohiesta. Così avviene che il pro­
curatore Persico, richiamato perché 
« esperto» in fascisti è ripartito da 
Bologna per 'Completare le ferie. Gli 
altri Gue sostituti continuano a tor­
dhiare -nel carcere di Ferrara lo Sgrò, 
ma da questi interrogatori non si re­
gistrano novità e la linea di condot­
ta dell'impiegato romano non pare mu­
tata. Dopo la trasferta di ieri a Ro­
ma dei magistrati bolognesi. doma­
ni dovrebbe partire da Bologna il 
cap. Cagnazzo, comandante del nu-. 
eleo investigativo dei carabinieri, uf­
ficialmente per seguire più da vicino 
le indagini. Com'è noto, dalla per~ 
quisizione nel garage dove lo Sgrò 
faceva alla sera il guardiano è spun­
tata fuori una radio rice-trasmittente 
di-tipo militare, munita 'di un'anten­
na lunga du~ metri e di un attacco 
a molla, Pare che lo Sgro la usasse 
celandosi dietro_ un fantastico pseu-

'donimo . . 
E' stato identificato un tipo ch e, 

munito di un paio di occhiali néri, si 
aggirava con fare sospetto nei din­
torni del garage: si trattava deH'av­
vocato Basile, membro del consiglio 
di disciplina del Msi e sedicente in­
termediario tra lo Sgrò e Almirante. 

I legami dello Sgro con i fascisti 
vengono sempre più alla luce. E' lo 
stesso suo ougino, ' Paolo Sgrò, ca­
porione del cosiddetto Fronte della 
Gioventù, l'organizza'zi6ne giovanile 
degli squadristi mis'sini, a dichiara­
re: « Penso ohe Francesco sappia 
molto di più di 'quanto abbia già 
detto ». Infine pare che non solo suo 
fratello Mario sia iscritto al Msi, ma 

che lui stesso, presentato a sua tem­
po da Almirante come una persona 
"di nessuna coloritura politica D, 

partecipasse assiduamente alle ga­
zarre e alle adunate fasciste. Quel­
·10 che c'è di certo è che ora lo 
Sgrò zlgzagando' dal'le piste rosse al­
le piste. nere al u mi sono inventato 
tutto ", si tiene alla larga da difen­
sori di casa missina affidandosi a 
un avvocato di ufficio. L'ispettorato 
antiterrorismo di retto da Santillo 
continua, nel frattempo, a promuove­
re riunioni con ufficiali dei carabinie­
ri. e della poi izia. 

·AI Ministero dell'+nterno si stareb­
be mettendo a punto un piano coor­
dinato che preve'de la partecipazio­
ne di tutte ,le forze detl'ordine, sotto 
la direzione dei prefetti. 

Oggi è scattata a Milano un'opera­
zione di polizia, che avrebbe portato 
alla perquisizione di una ventina di 
appartamenti abitati da fascisti. La 
operazione ha preso avvio dalla sco­
operaz'ione ha preso avvio da,Ila 
Cremona, che ha portato all'arresto 
di tre elementi missini e all'inter­
rogatorio del segretario provinciale 
del Msi Bonali. 

Qua.Jche novità torna intanto a re­
gistrarsi nelle indagini a Torino e a 
Ghieti. A Torino il giudice istrutto­
re Violante che si occupa delle in­
dagini su «Ol'dine Nuovo» ha fatto 
arrestare trefasci'sti, due di Colle­
gno e unq di Torino, per cospirazione 
politica. A Chieti, nell'ambito delle 
indagini sul Pian del Rascino, è sta­
to arrestato il farmacista Testi ac­
cusato di ricostituzione . del partito 
fascista, cospirazione politica, atten­
tato contro 'la costittuzione dello sta­
to. Il farmacista sarebbe stato in 
contatto, oltre 'Che con il 'gruppo pa­
ramilitare dell'E'sposti, anche con il 
sal1babilino Berardelli,ohe col suo 
aiuto si sarebbe rifugiato in Grecia. 

Giannetdni: si allunga la catena 
delle responsabilità del SIO 

L'interrogatorio del fascista Gian­
nettini si tirerà forse 'dietro, oltre 
agli interrogatori di Maletti, il ge­
nerale capo della sezione D del SIO, 
dei colonnelli Gasca e Viola, e del 
capitano La Bruna, anche quelli del­
l'ex capo di stato maggiore gene­
rale Aloia, del suo « aggiunto », co­
lonnello Stefani, e dell'altro colon­
nello del SIO, Fiorani. Intanto, è ve­
nuto fuori che il capitano La Bruna, 
non solo era colui che manteneva 
i contatti regolari (stipendio com­
preso) tra il SID e Giannettini a Pa­
rigi, ma ·già prima aveva tenuto stret­
ti contatti con il gruppo padovano 
dei nazisti Freda e. Ventura. Secon­
do Giannettini, il capitano La Bruna 
si era messo in contatto con Massi­
miliano Fachini, l'ex consigliere co­
munale padovano del MSI, indiziato 
dal giudice D'Ambrosia per la stra­
ge di Piazza Fontana, responsabile 
dell'assassinio del portiere Alberto 
Muraro, e legato alla cellula nazista 
di Freda e Ventura. A FaC'hini, il ca-

BRINDISI 

pitano La Bruna aveva raccomandato 
di « starsene tranql,1i1li", all'indoma­
ni delle elezioni anticipate del '72 
e della costituzione del governo An­
dreotti. 

Questa rivelazione dimostra una 
,Tolta di più le compi icità del SID 
nelle trame nere, ai cui esecutori 
forniva rapporti e consigli. 

Continuano frattanto le contratta­
zioni ad alto livello per decidere 
cosa fare di Gia.nnettini: il giudice 
D'Ambrosia si è incontrato con il 
Procuratore Generale Paulesu, men­
tre il P.M. Alessandrini si è incon­
trato con il Procuratore Capo Micale. 
Dal Giornale, il quotidiano parafasci­
sta di Montanelli, abbiamo. un pri­
mo assaggio del nuovo ruolo che si 
vorrebbe fare assumer-e a Giannetti: 
quello di ' un « povero sprovveduto ", 
tanto incapace che «le cosiddette 
Istituzioni, da un simile architetto e 
regista del golpe, ci pare che ab­
biano poco da temere ". Tutti al ma­
re, allora. 

C,on·tinua da .due mesi 
l'occupazione della SIDELM 

Dura dal 28 giugno ormai l'occu­
pazione da parte di 80 operai della 
SIDEtM una fabbrica di riparazione 
di carri ferroviari che il padrone 
Ciro Fiore titolare delle omonime 
officine di Napoli vorrebbe mettere 
in liquidazione . L'ha fatta cos', spor­
ca che persino un pretore di magi­
stratura indipendente cioè la cor­
rente di destra ha accolto in pieno 
il 6 agosto scorso il ricorso della 
FLM contro i licenziamenti ed ha 
dichiarato « antisindacale ed' ineffi­
cace nei confronti degli operai I i­
cenziati la delibera di liquidazione" 
ordinando « la riapertura dello sta­
bilimento con la reintegrazione im­
mediata del posto di lavoro di tutt i 
gli operai e il pagamento dei salari 
maturati dal licenziamento ". Il Fiore, . 
dopo aver spremuto dal '57 ad oggi 
gli impianti senza mai investirei una 
lira, ma facendo lavorare in condi­
zioni incredibili gli operai e vivendo 
di rendita sulle -commesse delle fer­
rovie dello stato, ha deciso ora di 
mettersi più in grande : ha acquista-

to per diversi miliardi la «Stanga» 
di Padova una fabbrica con oltre 800 
operai C'he lavora nello stesso set­
tore. Per lui ora lo stabilimento di 
Brindisi è «un ramo secco" perciò 
vuole chiuderlo e _venderlo a peso 
d 'oro dato che la area su cui sorge 
è fabbricabile per cui il suo valore 
che all'acquisto era di 120 mi l ioni S1 
calcola ora intorno al miliardo. Ma 
ha fatto i conti senza gli operai c'he 
sono ben decisi a non mollare l'os­
so, costrfngendo il comune a non 
approvare la --richiesta di lottizzazio­
ne del terreno fatta dal pescecane 
Fiore nel ~gennaio scorso, e vogliono 
la requisizione forzata della fabbri­
ca visto che sono garantite commes­
se statali. sino a tutto i l '77. Il sin­
dacato o risponde che « non si sono 
soldi" ma tutti sannò che i soldi, se 
il ras della DC locale, Caiati, vuole 
saltano fuori dal Banco di Napoli. 
La pazienza degli operai sta finendo 
con la fine dei loro magrissimi ri­
sparmi : il sindaco e Caiati sono av­
vertiti. 


